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BOLLETTINO POLITICO | 


Un te) da Costantinopoli con- 
fer"ma press’ a poco le dichiarazioni fatta 
Cal generale Ignatiefî, nel ‘momento in 
ui la Conferenza stava *per ‘mettere ter- 
mine al suo infecondo lavoro. L’amba- 
sciatore. russo volle far comprendere alla 
Porta che 1’ Europa, o per dir meglio, 
la Russia, sì riserverà d’agire con ener- 
gia nel .caso che la Serbia e il Monte- 
negro fossero di nuovo attaccati dalla 
Tarchia e le popolazioni cristiane di nuovo 
‘perseguitate. Il generale Ignatieff accennò 
altresì ad alcune petizioni dei cristiani 
della Macedonia, della Tessaglia, dell'E- 
piro e dell’isola di Candia, mandate ai de- 
legati nella Conferenza, e nelle quali si 
domanda protezione. « La Conferenza, 
disse il generale Ignati: 


dere in considerazione queste petizioni, 
perchè il suo maudato era definito @ li- | 


mitato, ma è bene che, sciogliendosi la 
Conferenza, questo fatto sia noto. » Evi- 
dentemente . può sempre costituire un 
pretesto per la Russia, non mai sorda 
ai larsenti degli infelici schiavi della 
Mezzaluna. 

La Turchia, alla sua volta, può sem- 
pre rispondere, per ciò che concerne la 
Serbia e il Montenegro, cho la provo- 
cazione venne da questi principati, che 
la Porta fu costretta a sostenere una 
guerra disastrosa, che i governi di Cet- 
tinja è di Belgrado debbono trattare di- 
rettamente con Costantinopoli per la con- 
clusione della paco, perchè in ‘caso di- 
verso, spirato l'armistizio, l’esercito turco 
riprenderà l'offensiva. 

La Porta, come già ci disso il tele- 
grafo, è esplicita 6 severa su qnesto 
punto, è si direbbe che’ l’intimidazione 
fatta a Belgrado è um colpo indiretto 
alla Russia , che tratta la Serbia e il 
. Montenegro come appendici del suo po- 
tere. 

Circa all'altro punto delle petizioni 
dei cristiani della Tessaglia, della Mace. 
donia, dell'Epiro e di Candia, il governo 
turco può rispondere ancora più trion- 
falmente alla Russia, che il governo del 
sultano, proclamando. la Costituzione è 
ascordando uguali riforme a tutti i suoi 
sudditi, fa ben più liberale @ pietosa 
della ‘‘ussia, che pretendeva concentrare 
tutta la sua attenzione sulla Bosnia, sul- 
l’Ertogovina e sulla Bulgaria special- 
mante, forso perchè più vicinn al Prubt. 


Il Journal des Débats fa notare che 
l’opera della Conferenza non fa inutile, 
poichè provocò una. vera rivoluzione 
nelle istituzioni ottomano e salvò l'Eu- 
ropa da una guerra che era imminente. 
I Débats, da vecchi e buoni amici della 
Tarchia, invitano il governo del sul- 

‘ tano ad applicare risolutamente e: seria- 
mente le riforme , solo modo per disto- 
gliero dalla Turchia l'atterizione sempre 
minacciosa dell’ Europa ed evitare così 
una guerra. C'è molta ingenvità stu- 
diata, come ognun vede, in questo lin- 
guaggio del Journal des Débats, perchè 
è troppo chiaro che l'applicazione leale 
è intera della Costituzione ottomana equi- 
vatrebbe ‘alla morte dell'islamismo in 
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" APPEUDIGR 


AMORE NELCOLLEGIO 


O' VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


VIL 
Villette 


Mi destai all'indomani con coraggio 
rianimato e spiriti riconforteti. La mia 
mente, non più impedita dalla fisica de- 
bolézza, si sentiva più chiara e pronta. 

Venne un individuo dalla dogana a 
farmi consegnare le chiavi del mio baule 
per visitarlo. Fatto ciò e ritirato il mio 
baule, non sapendo come fare ad aver 
la mia colazione, procedetti, non senza 
qualche esitazione, a scendere l'ampia 
scala che conduceva al piano di sotto. 
Ebbi campo di osservare allora, ciò che 
la sera avanti non avevo potuto fare, 
che quell’albergo cioè era realmente am- 
pio e sontuoso abbastanza, e quale diffi. 
cilmente altri avrebbe supposto che fosse, 
argomentando dall’estrema modestia della 


Europa, e la diplomazia turca ci ha dato 
recentemente troppe prove della sua sa- 
gacia © della sua ricchezza. di spadienti, 
per poter supporre che voglia.mirare a 
questo scopo. E d’altra parte, la que- 
stione orientale rimane disgraziatamente 
intatta, anche ammesso che la Tarchia 
Tiesca a pacificarsi coi suoi sudditi e a 
vincere le difficoltà attuali. Il cnos per- 
dura colaggiù, o l'Europa è troppo in- 
teressata a mantenerlo con pazienza o a 
sopprimerlo con violenza. 

Crediamo anche noi col_Moniteur di 
| Peace il Aialeddia Porta ai vo- 
leri dell'Europa e fine. deplorevole 
{ della Conferenza non produrranno com- 
| plicazioni. Ma ciò vale pel momento. 
| Il Zimes scrive anch'esso, come i let- 
tori vedranno in altra parte del gior 
| nale, raccomandando ‘alla Russia di con- 


tentarsi dei risultati morali della Confe- 
renza. 

| La Russia non ha ottenuto, è vero, le gua 
guarentigia permanente nella. sua. pro- 
pria forza, L'attitudine più giusta, più 
politica, più rispondente alla situazione 
che la Russia dovrebbe tenere, sarebbe 
di riconoscere che le cose hanno subito 
un cambiamento dopo gli eventi dell’au- 


osteggiarono il progetto, sarebbero mai 
deputati dell’ opposizione, anzichè dei 
ministeriali provati, fedeli, sicuri? 

L'Opposizione ha ascoltato @e taciuto. 
Speriamo che il Diritto non considererà 
gli onorevoli Bortolucci e Di Masino , i 
quali, per riguardi diversi, combatte 
rono il progetto, come glinterpreti del. 
l'Opposizione. Eglino hanno espresso 
ognuno i proprii convincimenti, rispst- 
tabili come tutte le opinioni sincere e 
lealmente sostenute, ma non hanno mai 
preteso di esporre le idee d'un partito, 
nel quale possono ritrovare delle gua- 
rentige di prudenza 6 assennatezza nel- 
l'indirizzo della politica generale, che il 
ministero non porge loro bastevolmente, 
ma dal quale profondamente li divide il 
loro modo di trattare le quistioni di po- 
lizia ecclesiastica. 

La legge proposta dell'on. Mancini è 


, non potè pren- | rentigio, necessarie, ma essa ha però una | seropre parsa a noi fuori di luogo: Dac- 


| chè l’on. guafdasigilli nutre la speranza 
Vai vedere. approvato il Codice. penale, 
| tornava inutile lo staccarne pochi arti- 
coli per farne una legge speciale. L'ur- 
genza non v'era, nè ha potuto l’onore- 
vole Mancini dimostrare che ci fosse. E 


tunno scofso, e parimenti di il di-| F P 
scorso di Mossa. a ‘Ruseià, pad 11 | non ssseudovi urgenza, la risoluzione più 
Times, può benissimo attendere collo | B'udiziosa che la Camera possa pren- 
altre potenze e osservare con occhio vi- | dere sarebbe di rinviare quegli articoli 
gile in qual modo, la Tarchia adempirà | alla discussione del Codice penale. Per 


alle. sue promesse. 


Esiste in questo momento, come ieri 
abbiamo fatto osservare, una corrente 
di diffidenzo 6. sospetti fra Parigi a Ber- 
lino. Ai giornali francesi che segnala- 
rono un lavoro straordinario nelle for- 
tezzo tedesche, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord rispouds colla seguente 
notizia : 


Da informazioni, attinto a buona fonte, 
sappiamo che )' ordiaamento dell'esercito 
francese sul piede di guorra ha avutornegli 
ultitni mesi un progresso considerevole a ba 
raggiunto uno sviluppo sami. più elevato di 
ciò che geperalmeste si supponeva, Le man- 
cano tuttavia de'buoni ufficiali di faateria, 
olemento che distingueva gli eserciti dol se- 
coudo impere, non si è però trovato un com- 
penso a queta mancanza nolla cifra sempro 
eroscento dell'effettivo a nollo facilitazioni 
della mobilizzazione eventuale, ottenuti me- 
diante esoroizi continui 6 progressivi. Il 
pamaggio dal piedo. di. pace al piede d 
guerra si compirà nell'aserolto francese con 
molta rapidità 6 con dello. mass» impo- 
monti. 


I GLI ABUSI DEL CLERO 


| Nel leggere il Diritto di stamane ab- 
| biamo dubitato che gli oratori, i quali 


| del. clero, appartenessero all'Opposizione. 
Esso difatti scrive: « Sarebbe assai de- 
| plorevole se una parte della maggioranza, 


cedendo agli argomenti contrari della | 


| leggo che furono svolti nella presente 
| discussione, associasso i suoi voti a quelli 
dell'Opposizione. » 

Che no sa il Diritto de' voti dell'Op- 


| discorsero nella Camera contro la pro- | 
posta. di legge per reprimere gli abusi | 


| tal modo la quistione non sarebbe pre- 
| giudicata, nè i clericali avrebbero a me- 
nar vanto d'una vittoria. 

Ma se Ja proposta sospensiva non fosse 
presentata o non venisse approvata, sa 
il Diritto quale sarebbe il nostro avviso? 

Glielo diremo apertamente e senza cir- 
conlocuzioni. 

Il nostro avviso sarebbe che la legge 
debba esser votata. Gli par chiaro? 

Perchè il ministro guardasigilli ha 
commesso un errore, proponendo , faor 
di tempo, quella legge, non vorremmo 
che la Camera ne commettesso un altro 

; assai maggiore, respizgendola. Essa as- 
sumerebbe, con un voto negativo, non 
minore risponsabilità di quella assunta 
dal ministro guardasigilli, presentandola, 

Nè tratterebbesi solo dell'on. Mancini. 
Il Diritto, poco fidente nelle intenzioni 
della maggioranza ministeriale, ci av- 
verte che un rigetto « non colpirebte 
soltanto l'on: Mancini, ma tutto il mini. 
stero. » 

L'avvertimento è grave. Non credia- 
mo si debba colpire alcuno ; la nostra 
politica calma e paziente ne porge suf- 
ficiente guarentigia. Noi siamo spotta- 
tori dello svolgimento del programma 
politico e amministrativo della sinistra e 
ci dorrebbe avemo a arrestarsi in 
principio, sopratutto per opera nostra, 
| che abbiamo sempre dichiarato di desi 
derare che il: nuovo ministero facesse 
tranquillamente le sue prove. Se non le 
fa tranquillamente noi non ci abbiamo 
colpa ; l'avrà il. ministero, l'avrà la 
maggioranza, l'avrà la sinistra, il centro 


| posizione ? I Martini, i Merzario, i Trin- | siaistro, il centro, l'avranno tatti, salvo 
chera, i Marziale Cspo, gi'.Indelli, che ! l'Opposizione. 


stanza aasegnata a mo. Quanto mirabile | terna, originata, non v'ha dubbio, dal 
sagacia non: dimostravano i servi | ricordarmi lo parole neglettamente git- 
meriere d'albergo nel conoscere a colpo | tato dalla signorina Fanshawo mentre 
d'occhio il valore finanziario e sociale del | si prendeva congedo : «< Vorrei che ve- 
mio individuo e alla sua stregua propor- | niste dalla signora Back. Ell'ha de'bam- 
zionarci le stanzoe le premure da offe- | bocci a cui potreste badare, @ abbiso- 


rirmi! Io non tentavo di dissimularmi 


| tal verità, ma feci bensi in modo da non 
me ne lasciare abba\tere gran cosa 
Vennta finalmente ad un grando vo- 
stibolo inondato di luce, mi diressi a 
quella cho-mi parve dover essere la sala 


senza alquanto timore, © non senza il 
medesimo timore sspando se facessi 
male o bene), mì se ad un tavolo, 
dove il cameriere m la colazione. 


nimo tutt'altro che f 
stione; confesso che 
rincorata il vedere qua 


he altra signora 


lì nella sala, erano cho no- 
mini. 
Mi rassicurai nondimeno scorgendo 


che nessuno most fare attenzione a 
me; uno o due ® i mi guardarono 
per caso, ma non con dimostrazione di 
stupore. Suppongo che quand’anche pa- 
resse loro alquanto strana la mia pre- 
senza quivi, la giustificassero con la pa- 
rola: è un’ inglese 
Fatta colazione, i0 
nuovo a muoverm 
< Va a Villotto » mi « 


dorevo pensare di 
al direzione? 
© Una voce in, 


In 


del caffè, e confesso che ci entrai non | 


gua di una governante inglese o almeno 
| ne abbisognava due mesi or sono. 

| Chi fosse questa madama Beck e dove 
| dimorasse, io nol'sapero. L'avero chie- 
sto, ma la signorina Fanshawe, portata 
via dai suoi conoscenti, non m'avea dato 
risposta. Supposi bensi che a Villette 
ella dovesse stare, e quivi risolsi di per- 
tarmi. La distanza era di quaranta mi- 
glia. Sapevo che mi reggero ad una fe- 
| stuca ; ma nello stato di assoluto ab- 
| bandono d'ogni soccorso, mi sarei ag- 
grappata anche a meno. 

Presi dunque un posto nella diligenza 
@ mi posi in viaggio sul semplice fon- 
damento di quest'ombra di progetto. 

Tacto, che poteva io perder? La mia 
carta ora una di quelle in cui il giuoca- 
tore non ha nulla a perdere e può gua- 
daguar.. 

Benchè io non creda di essere un 
varo temperamento artistico, alcuna delle 
facoltà dell'artista di trarre la maggior 
dose dal piacere che gli possa esser 
porto, devo possederla; s'intende quando 
si tratti di cosa di mio genio. Gustai 
perciò questa gita benchè fatta in una 
giornata piovosà per un sentiero tutt’al- 
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LA FRANCIA E LA GERMANIA 


I giornali tedeschi pubblicano la se- 
guente nota : 

« Le fiorenti colonie dei cosiddetti tem- 
plarii nelle vicinanze di Iaffa è Beyrat che 
IT] compongono di tedeschi (wurtemberghesi) 
0 tedesco-austriaci, erano rimaste illese in 
mezzo ai torbidi attuali: È però soprag= 
giunto uno spiacevole cambiamento dopo 
obo al principio di dicembre giunsero a 
Beyrut telegrammi da Parigi che rappre 
| sontavano la Germania come neutrale sal- 
| tanto nella forma, în realtà però comé 
| leita della Russia, anzi annupziavano la 
| mobilitazione di corpi d'armata tedeschi. 

Questo menzogno che furono  diffare' fra 
Gli arabi colla rapidità del lampo, provo- 
carono un rivolgimento completo. Essi ore- 
dettero di dover considerare ormai i tedo- 
| sohi quali nemici, per cui 
| di fanatismo maomettano minacciarono la 
| vita è la proprietà dei pacifici è laboriost 
| agricoltori tedeschi. 
| Il governo di Germania, appena ebbe no- 

tizio di questo stato di cose, si è rivolto al 
| governo turco ondo richiamare seriamente la 
sua attentione por la sicurezza delle colo- 
nie. Contemporaneimento la nave Gazella 
ricevò l'ordino di far vedere la bandiera te- 
desca sulla costa della Siria, in ispecio da- 
| wanti ai porti di Iaffa, Haifa è Beyrut. I 
| governatori d'Avetria-Ungheria © d'Inghil- 
| terra ai quali venne data comunicazione del 
| fatti, risposero con una premurosa promessa 
di contribuire «ssi pure alla protezione delle 
| colonie tedesche, » 
| Lastampa tedesca rivolge a questo pro- 
| posito aeri censure alla francese, che accusa 
| di fomentare questi imbarazzi #lla Ger- 


| La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
| del 20 pubblica puro la seguente nota si- 
| guificanto relativa riorgaaizcazione del- 
l’esercito francese : 
«A ato si ansunzia da fonte degna 
‘attitadino al combattimento dell'o- 
to francese venne notevolmente accre- 


| di 
sore 
| 


tro che ameno nè pittoresco. Non im- 
porta : la mia fantasia era desta © il 
mio cuore sereno. Ma oimè! tali dispo- 
sizioni erano assai frenate dall'ansiotà 
che s'ascondora nel più profondo del 
mio cuore e non mi lasciava godere a 
mio agio nessun diletto. 

In quel punto codesta ansietà era so- 
pita alquanto, ma sapevo che a guisa di 
una belva che attende il calar del sole 
per uscire a far preda, essa non aspet- 
tava che la sora, per sbucare furiosa 
dal suo agguato. 

Avero accarezzata la speranza di poter 
arrivare a Villetto innanzi sera, ma Ja 
più densa oscurità, invece, che l'ora ed 
una folta nebbia e una densa e minuta 
pioggia avessero mai resa quasi palpa- 
bile, si stendeva sulla città allorchè so 
ne raggiunsero i sobborghi. 

Rammento che si passò da una porta 
ov’erano di stazione de’ soldati..... tanto 
potei distinguere al lume delle lucerne ; 
poi, lasciata la strada maestra si mosso 
per un selciato aspro e disuguale. 

All'ufficio postale la diligenza s'arrestò 
e i passaggeri discesero. La mia prima 
occupazione fu di guardare so vedevo il 
mio baule; un oggetto in sò invero di 
poca importanza, ma che ne aveva molta 
per me. Comprendendo però che valeva 
meglio non esser importuna, aspettai che 
tutti gli altri bagagli fossero rimossi dalla 
diligenza e deposti, il che fa fatto, ma 


glierli fra coloro, a’ quali son legate da 
un grado cemano di coltura, dagli abiti 
comuni del pensiero e della vita, e da 
quella comune simpatia che suol nascere 
fra coloro che vivono degli stessi istinti 
® delle stesso ideo. Mi affretto ad aggiun- 

he l'influsso esercitato dallo masse 
sulla politica ha prodotto it fenomeno di 
costringere i politicanti a nominare can. 
didati alla presidenza uomini di un’ onestà 
senza eccezione, e di un carattere supe» 
riore ad ogni sospetto. Di qui accade 
che in tutta la serio dei diciotto presi- 
denti, che, dall'epoca della fondazione 
della Costituzione tennero le redini del 
potere, non ne trovi pur uno su cui 
l’astio dei partiti o la malignità dei par- 
titanti abbia potato gittare pur un so- 
spetto sulla sua dignità o sul suo onore. 
Errori se ne sono commessi anche di 
troppo ; e chi non commette errori? 
Gravi abusi si sono tollerati nelle sfere 
inferiori; ma per riguardo all’onoré 
personale dei presidenti, da Washington 
fino a Grant, esso non fu mai assalito. 
Un tal fenomeno lo si debbe non alle 
convenzioni che li portarono a candidati . 
ma bensi alla pubblica opinione che im- 
poss a quelle assemblee l'onestà 0 l' ale: 
vatezza del carattere dei candidati come 
condizione essenziale al buon successo di 
ogni tandidatura. Per tal modo il sensg 
morale dol paese poso in salvo, l'onore 


senza che mi riuscisse di scorgere il 
mio. Vidi distintamente il disopra della 
diligenza rimanere spoglio di tutto il 


suo ingombro fino all'ultimo pacco od | 
involto, ma non appariva traccia del mio | 


baule, che pure avavo coi miei occhi 
veduto collocare alla matti 
alla diligeriza stessa è ch 
distinguibile per un nastro verde che ci 
avevo attaccato a bella posta. Ma ebbi 
un bel tendero lo aguardo per ogni dove; 
il mio baule conteneato la mia roba 0 
il rimanente delle mie quindici sterline 
non v'era... Dore poteva dunque essere? 

Questa domanda che pongo ora non 
la potevo già faro allora. Non potevo 
dir nulla, non possedendo una frase di 
lingua francese al mio comando; e fran- 
cose sembrava il linguaggio che borbot- 
tavano tutti intorno a me. Appressan- 
domi al conduttore, toccai il suo braccio, 
® indicando la diligenza ed un baule, 
tentai di esprimere la domanda cogli oc- 
chi. Ma ei mi capi male, s'impadroni 
del baule indicato , ed era in procinto 
di portarlo ad una vettura. 

— Lasciate stare codesto baule, eh! 
— disse una voce in buon inglese; poi, 
correggendosi, aggiunse in francese: — 
Che fato? quel baule è mio! 

Ma io avevo udito i patrii accenti e 
mi si rianimò il cuore. 

— Signore — dissi ansando e rivol- 
gendomi allo straniero: — io non so 
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nome esco vittorioso dall’ urna. L’Hayes 
dunque è proclamato candidato del par- 
tito repubblicano. 

A San Luigi i democratici la fanno 
più spiocia. I candidati presentati a quella 
convenzione erano Tilden, governatore 
di Nuova York, Hendrichs, governatore 
dell'Indiana, Thurman, membro del Se- 
nato federale per lo Stato dell'Ohio, e 

ualche altro. Alla seconda votazione 

den ricevo i duo terzi dei voti, ed è 
proclamato candidato del partito demo- 
gratico. A vice-presidente è nominato 
Hendrichs che era stato presentato a'can- 
dilato per la presidenza. Il partito re- 
pubblicano proclama a candidato per la 
vico-presidenza il Wheeler, membro della 
Camera dei rappresentanti per un di- 
stretto dello Stato di Nuova York. 

Compiuta la nomina dei candidati, il 
presidento della Convenzione incarica un 
Comitato speciale a darne loro la notizia 
Ufficiale. Pochi giorni dopo il candidato 
pubblica su pei giornali la sua Jottera 
di accettazione, in cui definisco a grandi 
tratti la politica che egli intende di se- 
guire ove il voto del paeso confermi la 
sua nomina. Queste lettere non sono per 
l'ordinario che una rifrittara del pro- 
gramma della convenzione e non ne 
hanno maggior importanza. Fo un’ecce- 
zione a questa regola generale, e dichisro 
cho la lettera dell’ Hayes vinso di gran 
lunga por la chiarezza delle ideo, la pro- 
cisione del linguaggio e la sincerità dei 
sentimenti, il programma del partito che 
lo portava candidato. 

Nelle sue parole senti che lo staffsta 
è finalmente apparso salla scena della 
politica; 0 so l'Hayossarà dichiarato 
presidente elotto, 0 rimarrà fedelo alle 
suo promesse, l'epoca delle riforme non 
tarderà a sorgere. sull'orizzonte 
Stati Uniti. Lo stesso non si può affer- 
mare della lettera del Tilden, che co- 
stretto a menar la barca fra gli scogli 
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pece francese. Potrei pregarri di do- 
mandare a quest'iomo che cosa ha fatto 
| del mio baule? 

Senza esiminare per il momento qual 
sorta di faccia fosso quella a cui i miei 
| occhi erano fissati ‘in quel punto, mi 

parve scorgervi espressa una mezza sor- 
presa del mio appello e un mezzo dub- 
bio sulla convenienza d'intervenire, 

— Chiodeteglielo ! Io farei altrettanto 
per voi. 

Non so sé sorrise, ma rispose in tone 
benevolo e dignitoso: 

— Che sorta di baule era il vostro? 

lo lo descrissi, senza omettere il na- 
stro verde, 

Allora ei. tirò a sò il conduttore, e 
capii, nella tempesta di francese che 
| megui, come lo rimproverasse per bene. 
Finalmente si rivolse a me di nuovo. 

— Costui — mi disse — confessa che, 
essendo sopraccaricato di bagagli, rimosse 

Îl vostro e Jo lasciò a Bone-Marine con 

degli altri. Ei promise però di spedirlo 

all'indomani; sicchè il..giorno dopo lo 
troverete di certo a quest’ufficio. 
— Vi ringrazio — gli dissi, ma il 
cuore mi mancò. 
Forse il gentiluomo inglese vide l’ab- 
battimento nel mio viso e chiese beni» 
\amente : 
— Avete delle conoscenze in questa 
città ? 
— No, e non so dove dirigermi. 
(Continua) 
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La situazione scalare avrobbo 
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Armi. 
10 gennaio 1876 270,000 
i 336,000 


ro 
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Corrispondentemente al numero delle armi ai 
| dovevano provredore le bufftterio (cioò: cin- 
turini, cinghie, foderi per sciabole baionette, 
giberne) e le cartucce in ragione di 200 per 
Al 


i 
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È 
È 


He 
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lo 1876 avevamo invece 200,000 
ione 
Ù fi Ni ti È 
SAUZO DAS 000 anni Ielalio 1900 è Inpoot ini 
di cartucce. 
Al 1° aprile 1876, epoca in cui venni dalla 
fiducia del Re chjamato a reggere il ministero 
della guerra, avevamo 209,000 facili e moschetti 
modello 1870 con 26,000,000 di cartuece. * 
_Non si erano provviste giberne si 
di nuovo modello; si erano invece gi 
berne di antico modello, prelevandole dal fondo 
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iper Rai del Sud i repubblicani 

no decisi di proteggere ad ogni costo 

la classe émancipata dai Logi 6 dalle 
Fsechzioni degli antichi padroni; i | 
ocratici la lascierebbero volontieri 
alla cura delle autorità locali. Ma, ove 
essi salissero al potere, dubito se abban- 
donerebbero -allà crudeltà delle plebi gli 
antichi schiavi, quando le autorità locali 


sî mostrassero impotenti a difenderli. In 


= 
Gi 


È 


prime, parti d'armi e di munizioni per un va- 
lore d'alquanto superiora. 

La Relazione però spiega lo ragioni della 
difforonza tra ciò che si doveva provvedere 
© ciò che vonne provvisto, enol, riservan- 
doci di ritornare più tardi sulla Relazione 
stesa, nò riferiamò intanto testualmente 
questa parto, che giustifica ampiamente an- 
che l’oporato del prosedente ministro della 


SÌ accusò la leggo d'assor inutile, ma fa Il- 
bertà concessa al Poutelice colla legge sulie 
quarentigio rende anzi più che mai nocessa- 
ria questa legge. L'oratore fa qualche consi- 
derazione sul pontificato o dico che viene ad 
esso prestigio la sua irremovibilità. L'ora» 

da rè che non sia possibile una 


fis 
Ì 


vassiro anche duo eminentissimi, apparte- 
il padron di cesa all'aristoorazia nera, 


| 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


altri. 
tto ciò i due oggetti preziosi non 
trovati. Essi consistevano in un bel 
d'orecchini con due superbi smeraldi, 
ed un'‘anollo di brillanti. 


"Tre campagnoli dopo avero dissretamente 
bevnfo, venivano feri ragionando per via 
fra loro, guando la dissussione si animò a 
tal panto che oredettero bone di cercare ar- 
gomenti più porauasivi, o giù pugni, calci, 

to è coltellate. 


al potere, che l’altro vorrebbe conqui- 
star. 


Per riguardo ai due candidati, voi già 
conoscete la mia opinione. L’ Hayes è 
avvocato distinto e già per tre volte fu 
eletto a governatore dello Stato dell’Ohi 


La sodutà è aperta a ore 2. 


ed essendo sui fondi » Sì dà lettura del processo verbalo della ì 
Nelle pibblche funzioni si moitò ai | fn irite sposo "ch nin Seo ala pro | BrMIt proendento dol vito dello pet E fer gd 
inistratore ocula! ico e n È è 
ogni sehso rispettabile. Nell'accanita lotta | | Le spose di macchino, di strumenti, d'attrezzi, | rmamona chiede l'argonza per una peti- | Dice che ai censurarono aleune parole del bra] malvnei come erano, prima a me- 
elettorale ch’ebbè a sostenere nelle scorse | 1! sattamonti di locali, di asperianze e trastor- | zione. i progetto di leggo, ma poche leggi sì ap- loars!, quindi in prigione. 
elezioni, il suo nome usci intemerato, mazioni, il rincarimento dello materio primo 0 | mmm. anbunzia che l'on. Guarasi surro- proverebbero se si dovesse mettersi d'accordo n 


Gherà l'on. Dal Zio fiella Commisdione d'in- 
ottiesta sull'alezione del dollegio di Lan. 


su tutte le parole d'una logge. 


Tori sera nolla trattoria dol Faloane si a- 
L'oratore accenna a qualoto atto che sa- 


i suoi avversari non poterono d'altro dunarono a lieto banchetto gli ufficiali dei 


accusarlo che di essere un tomo inxi- 


b; ciazio. rebbe colpito della nuova legge. Non crede Alt col 1 lonnello cav. Gigli so- 
gnificante , che, salito al potero, si Ja- | e di sciabolo di nutrita Savece |" menwx presenta la Relazione sul to | però che potrebbe. esser colpito l' atto di | tore, accetto la proposta dell'oò. La Porta pete, no taste al Mo car. dial ia 

scierà menar pel naso dai caporioni che petit paga differenza di circa 4 milioni | dì 10660 concernente Îl concorso ia | quell'arcivescoro che censurò il vescovo | e sperò che l'acsetterà l'on. Simbuy. Intervennero al banchetto, che riescì vo- 
hanno condotto il Grant alla ruina. Si | su) totale dello cartucce fabbricato, Infino, ;l | ll'Esposizione universale di Parigi del 1878, | d'Alifo perchè era entrato nel Senato. mrrneris dichiara che accotta che la | ramente splandido, anche il sindaco Venturi 


spera che l'accusa varrà almeno a met- 
terlo sulle guardie è gl’impedirà di la- 
sciarsi trascinare su una via che sarebbe 
irta di pericoli. 

Del resto l'Hayes nella sua lettera di 
accettazione ha fatto solenne promessa 
di èmanti dai membri del Congresso 
nella distribuzione degli impieghi, e per 
tal modo fe' sentire che la sua presidenza 
avrebbò inaugurata un’èra d'indipendenza 
amministra! Per dar forza all 
promessa, nella detta lettera egli assume 
l'obbligo esplicito di rinunziare, se eletto, 
a tua seconda rielezione. Il prosidente, 
che desidera di acquistarsi una nuova 
elezione dopo il primo quadriennio di 
presidenza , devo di necessità conciliare 
coloro che hanno mano nelle elezioni, e 
cho potrebbero punirlo ove, nell’ammi- 
nistrazione, non si piegasse a' loro vo- 
leri. L' E rifiutando una seconda 
elezione , taglia dalla radico il pericolo 
di una tutela periculosa ed accenna ad 
un’ indipendenza salutare. Più difficile 
riuscirà al Tilden di emanciparsi da quella 
tutela, perchè la forza del partito demo- 
cratico , più che nell’attrazione di pro- 
messe di riforme, consiste nell’ appetito 
degli impieghi che hanno coloro che ne 
seguono la bandiera. 

Del resto anch'egli è avvocato di me- 
rito, e ché acquistò celebrità e fortuna 
ne’ suoi rapporti legali 6 fiduciarii con 
diverse Compagnie di 
mocratico è membro at! 
Società di Tammony, appena s'accorse 
che i suoì colleghi praticavano la dimo- 
crizia collò svaligiare in scala il 
‘Tesoro del municipio di Nuova York, il 
Tilden non soltanto li abbandonava, ma 
contro di loro rivolgessi, e tutto ded 
vasi alla loro prosecuzionò dinnanzi alle 
Corti. La sua condotta gli meritava l’e- 
lezione ‘all’altro ufficio di governatore 
dello Stato in cui continuò a dimostrarsi 
nemico implacabile d'ogni corruzione. 
Gravissime accuse gli furon mosse du- 
rante la lotta elettorale; ma si sa che in 
tal lotta le esagerazio: 
lunnie sono arme consacrate dall'uso, @ 
generalmente, in una popolazione illu- 
minata le calunnie anzichè nuocere sono 
d’aiuto a coloro, che si presentano a can- 
didati. Tutto insieme , sia Tilden , ossia 
Hayes il presidente dell’ Unione , il go- 
verno del piese potrà considerarsi in 
buone mani. Ma chi dei due lo sarà? È 
il problema , le difficoltà della cui solu 
zione ci apprestiamo a rischiarare. 

V. Borra. 
(ASSOCIO SED SIR Eta A 
LA PROVVISTA 


DELLE ARMI PORTATILI 


È statà comunicata «alla Camera dei de- 
putati Ja Relazione dell'on. ministro della 
guerra sulla provvista di armi portatili mo- 
dello 1870. , 

La provvista del nostro armamento, in essa 
è detto, è quale io la sottomisi alla Commis- 
sione del bilancio, dietro richiesta avutane, cioè 
uda questione di fatti e di cifre, non di ap 
prezzamenti, non di teorie sui vari sistemi d'ar- 
mamento unico 0 promiscuo. 

Si tratta di vedere quali somme furono anse- 
gnate al ministero della guerra dall’ anno 1871 
in poi per armi di nuovo modello, quante di 
queste armi, secondo i' calcoli fatti, si contava 
di provvedere, e quante effettivamente so ne ot- 
tennero. 

Dopo aver esposte le deliberazioni ‘ del 
Parlamento ‘a tale riguardo, la Relazione 


prosegue : 


| 
| 
| 
| 


vevano potuto servire che per cartucco da salvo, 


GLISTUDENTI UNGHERESI 
A COSTANTINOPOLI 


I giornali di Pest pubblicano i seguenti 
telegrammi da Pera, 160: 


Lori i mombti della doputàzione unghe- 
reso sì recarono al palazzo dell'ambasciata 
CI farono riceruti cardialie- 
simamento dall'ambascistore conte Zichy, 
come pure da sao figlio, l'ex-ministro del 
commeroio ungherese conte Ziehy, il quale 
pronunolò ua discorso patriotico ai membri 
della deputazione, in cul feco osservare che 
tutto Jo classi della nazicne ungherese si do- 
voviho bentiro imiche del tarchi, poichè 
soltanto un'allérnza di questo due razioni, 
la turca è l'uogliereso potrebbe ochiarre 
alla salvorza di ambedue. 


tenza dei generali d'un numeroso pub- 
blico, in onore della doputazione, li eser- 
sisi del reggimento di pompier! sotto il co- 
mindo del conte Szochevyi. La sera obbo 
luogo al Serraschisrato una magnifia« festa 
con illuminazione a giorno di tutto jl pa- 
lazto. Per le scalo i generali ad ufficiali di 
stato-maggiore facevano ala. Erano presenti 
oltre ad Abtal-Korim, tutti i mi 
generali è dignitari dello Stito, 
Ghoresì qui presenti il generato Kiap' 
Szochanyi, il colonnello Ceuta! 
Il primo brindisi v. portato da Saù. 
al sùltano ; a quest'altimo segui un evviva 
all'imperatore Francesco Giuseppe, fatto da 
Abdul-Kerim ; Lukaes fece un brindisi al 
Serdar Ekrem, Klapka a1 miolatro di Stato. 
Una banda militare musicale suonava da- 
rante fl pranzo mardio ungheresi è) al brin- 
dini all'imperatore Francesso Giuseppe, l'inno 
nazionale austriaco. Dopo Ja festa al Serra- 
schierato, la deputazione si recò por le via 
splendidamente illuminate al teatro di Za- 
dik-pasalà dovesi rappresentò un'opera turca, 
Quest'oggi ha luogo un jranzo al Guiita- 
Sersil 21 quale assistoranno anche 
sciatore austro-ungarico ed il gen. Klapka. 


—__—_—_—_—————_—_—___—_—_—_—_—_—_ 


LA PUBBLICA SICUREZZA 
Nere caLammin 


Ciurania, 18 gennaio. 

È necessario di richiamare nuovamente 
l'attenzione del governo su questa provincia, 
poichè non sono ce: 
torno alla sicuresza do' pacifici aittadini 

Non bisogna dimenticare cho della D 
Soisardi sono rimasti încolumi è vivono na- 
soosti ‘tre ‘briganti, a capo dei quali è il 
Grillo. Altri due si sono presentati all'au- 
torità in Cosenza ed un altro fu riavenuto 
ferito. 

A proposito di questo brigante ferito , 
debbo narrarvi che, molti giorni addietro, 
uno de’ figli del signor Emannelo Di Bar 
tolo, camminando per la campagna, vide 
un lenzuolo tutto intriso di sangue. Tor- 
nato che fu a casa, raccontò Îl fatto. — 
Tutt' altra spiegazione si diede, fuorchè la 
vera; ma allorchè si seppo l'arresto del dbri- 
ganto ferito, si pose in relazione con iso 
il rinvenimento del lenzuolo intriso di san- 
gue, © si capì esservi nol vicino territorio 
dei compari del Grillo, la qual cosa fa-du- 
bitare della nostra siourezza. 


Un altro fatto, per oui è diminuita la fl. | 


ducia, è il richiamo del prefetto Malusardi 
o del delogato Lucchesi mandati in Sicilia, 
Questo è un danno per la nostra provineia, 
dove si ora giunti, meroà dell'opera loro, a 
tenore in soggezione i manutengoli che om 


Nel pomeriggio ebbero laogo, alla pre- | 


ttuba= | 


inquietudini in- | 


riale militare. 

micorti proga il prosidonte della Ca- 
meza di comunicaro alla Commissione del 
progetto di leggo sulla spesa per armi por- 
tatili Ja lottera che il ministro della guerra 
ha indirizzata in novembro alla Commis- 
Bione del bilancio e della quale fu questione 
nella discussione dol bilancio della guerra. 
Prega che sia stampata quella lettora nella 
Relazione, 

mares. La presidenza comunicherà quella 
lettera alla Commissione, la qualo giudi- 
cherà so la lettera ai debba allogaro alla 
Relazione. 

micorri ringrazia. 

muzzanorte osserva cho sosi pubblica 
la lettora del ministro deve pubblicarsi an- 
che la Nota della Commissione del bilancio 
al ministro stesso, essendo la lettera una ri- 

sposta a quella Nota. 
| mms. Si comunicheranno la Nota e Ja 
risposta alla Commissione del progetto di 
leggo sullo armi portatili. 

ratemxostro proga la Camora di pron- 
dere in considerazione il progetto di legge, 
| che è sottoscritto anche dagli on. La Porta, 
| Rudinì ed altri deputati della Sicilia per 
modificare l'applicazione ai comuni di Si- 
cilia della leggo sulle corporazioni reli- 
gioso. 

muarmeris (presidente del Consiglio) di- 
chiara che non si oppone alla presa in con- 
sidoraziono d'un progetto di legge che è 
firmato da tanti deputati © che concerne 
non solo una questione giuridica, ma poli- 
tica, della quale fl governo da molto tempo 
si precochpò. 

Questa proposta è una dello conclusioni 
più importanti della Commissione d'inchiesta. 
Tl govorno anzi sta preparando un progetto 
che emoro inviato alla Commissione 
chie esiminerà il progetto di legge dell'on. 

'aternostro. 

rarenvostno sggiungo brevi parole. 

Il progetto di leggo è preso ia conside- 
razione. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sugli a- 
busi dei ministri dei colti nell'esercizio del 
lore ministero. 
| mms. La parola spotta all'on. Chiaves. 
| cumavas sosterrà il progetto di legge 

Cho fu combattuto da oratori della maggio- 

ranza. Nel corso di questa discumione lo 
| colpirono alcino espressioni. Si dine che 
| questa è una logge eccezionale; ma cma 
| non ha alcun carattero esvezionalo, non al- 
tera Ja procedara ordinaria. Essa anzi di- 
chiara di competenza delle Assise i reati 
che contempla, o trattasi di fatti che sono 
| per natura loro reati veri e proprii 
| SÌ disto che questa è una leggo inoppor- 
tuna. In questo momento non c'è una ra- 
Rione speciale per questa legge, ciò è vero; 
ma si dovrà per questo respingerla? La 
questione dell'opportunità non dev'omere 
provata da coloro che sostengono la legge. 
Tocca a quelli che la combattono il dimo- 
strarno la inopportunità, è da nessuno que- 
sta opportunità fu dimostrata. 

Si disso che la logge è parziale; ma non 
tutti i cittadini sono ministri dei culti e la 
leggo contempla i ministri dei culti, rivo- 
stiti di uffici speolali. 

Si dice cho questo è un atto ostile al 


clero; ma° il Codice penalo è tulto pieno | bettà o che questa 


di atti ostili ai elttadini. (/larità) 


Via, questo non è un argomento; questo | fatto ora a proposito del 


parole non hanno significato 

La leggo provvedo ad una necessità o 
ciò basta, dico l'oratore. 

In uno Stato ordinato e olvile in tatto 


Î 


Cretle che il basso clarotroverà nella leggo 
ln forza di resistere a certi ordini superiori 
o conchiude eccitando la Camora ad appro- 
vare la leggo e a respingero qualunque pro- 
posta sospensiva. Trattasi d'una legge ma- 


taramente discussa in Senato e non v'è rà- | 


Rione alouna per respingerla © sosponderla, 
perchè niun fatto è avvenuto dopo la vota- 
zione del Ssnato. Respingendo la legge, la 
Camera mostrerebbe di non ossre e i nostri 
nomici oseranno per noi. (Bene! — Segni 
d'approvazione) 

monrorvoci svolgo alcune ocnsilera- 
zioni in risposta all'on. Chiaves o scsticne 
cho la leggo proposta è eccezionale, perohò 
ha della eccezionalità tutti i caratteri. 

noviro soggiungo brovi parole, che ron 
ol riesso di udire) futorno al progetto di 
logo. 

wnes. La parola spetta all'on. Minghetti 
(Segni d'attenzione). 

mivemerti non entrerà nol merito della 
discussione e dirà solo che, staccandesi que- 
sti articoli dal Codico penale, gli pare «he 
sla stato ad essi dato un carattere palitico, 
che non gli paro opportuno. Voterà pera'ò 
in favore della proposta sospensiva del- 
l'on. Indeili 

mazonana cararamiano (ministro di 
agricoltars) presenta il progetto di logge 
pel riordinamento dell' amministrazione fo- 
restalo. 

annezri dichiara che nella votazione 
del progetto di leggo sui ministri dei colti 
nén si procede per politiel oriteri, 00 TI 
detto l'on. Chiaves. Ciò afferma perchè non 
vi dia alla sua proposta un carattere poti- 
tico che non ha. 

L'oratore rispondo a qualche omerrazione 
dell'on. Chiaves circa la inopportunità della | 
leg, 

murs. La parola spetta all'on. relatore 
delia Commissione. 

euimantomi (relatore) dichiara che sarà 
brevissimo ; riassume le obbiezioni che fu- 
rono mosse contro la Relazione dal varii 
oratori. 

Svolge delle considerazioni per dimostrare 
l'opportunità politica e giuridica della logge. 
Dice che non fa opera eccezionale chi re- 
stituisco allo Stato lo armi che gli erano 
stste tolte. Focero opera cocezionale coloro | 
cho allo Stato quelle armi avevano tolto. 

L'oratore parla a lungo opinioni che 
venzoro manifestato în questa dissumione, o 
risponio specialmente alle omervazioni del- 
l'on. Bortoluoci, meravigliandosi che questi 
abbia oppuguata ‘tatta l= politica liberale 
che ha creata l'anità d'Italia 

Conchiude eccitando la Camera ad sppro- 
vare il progetto di leggo che considera ne- 
cosnrio nelle attuali condizioni politiche | 
dell'Italia Ì 

anmanri paria por fatto porsonale e di- | 
chiara che ua proposta sospeusivs non | 
altro significa so non 4 + Sho la le; 
devo rinvia: sua vede naturale, che 


onde brevemente all'ono- | 
revole relatore, e dice che questi lo ba oggi 
paragonato all'on. Bortoluesi, mentre l'ono- | 
revole Mancini l'ha appaiato all'on. ietra- 
celli. 

Si mettano almeno d'accor.io fra suocero 
0 gonero. 

mammina risponde a qualche osservazione 
dell'on. relatore. Dico che ha fedo nella li- 
devo entrare în tutta Ja | 
ire negata no! 

o 


nostra vita sociale e non 


posito delle esorbitanze 
nonrorcoci rinuazia alla parola 
muus. La discussione generale è chiusa 
La parola spetta al presidento del Consiglio 


olò che costitulsoa reato e che devo cssaro | (Segni d'attenzione). 


represso, si deve dal legislatore delibe- 
raro por la repressione. Il potero legiala- 
tivo manca al suo dovere so ai dimostra 


mepnerts (pres. del Cons.) Davanti agli 
Uffici sta il progetto per la riforma della 
leggo comunale è provinelale, ed altro im- 


Commissione sia composta di 18 membri, 
cioè di due per Ufficio, ma non gli pr mae 
gionovole la nomina dei commissri senza 
saper le opinioni dei commissari. Se la leggo 


\.al presidento della Camora sia deferita la 


| devo andar agli Uffici bisogna che gli Uffici 


la discutano 
chiaro. 
conmenti dico che l'on. Sella ha por- 
tato Ja più forte ragione in favore della 
proposta del presidente del Consiglio, poi- 
chè ha detto che quasi tutti sono compe- 
tenti nelle questioni della leggo comunale 
© provincisle. Questa è una regione per la- 
solar la nomina della Commissione alla Ca- 
mera. 
xa ronra dice che non sì aspettava 
ora la mozione che il presidente del Con- 


Bisogon adottar un sistema 


siglio ha fatta è oredova che l'onor. presi- | 


dento del Consiglio non attribulsso tenta 
importanza a quella proposte. 
maman propono che la 
Commissione di 18 membri sia deforita al 
presidento della Camere. 
munsi dice che se si vogliono uocidere 
gli Uffici si deve farlo francamente è spor- 


tamente. Con questi sistemi si inaugurano | 


procedenti dannosi o si inaugura una vera 
dittatura, Il. paese vaole la sollecitudine, 
ma anche la matarità delle discussioni. 

L'oratore dice che devono esser tutelati i 
diritti dello minoranze. Si parla d'una mi- 
norauza di destra, ma potrebbe snobe dars 
i sinistra. 

menuzzi sostiono la proposta del presi- 
dente del Consiglio osservando specialmente 
che una leggo come la comunale sollevo- 
rebbe troppo lunga discussione negli Uffici 
© non ai fiairebbe più. 

murmeris dico che la discussione ma- 
tura, desiderata dall'on. Mussi, potrà farsi 
nella seduta pubblica della Camera. Si ta- 
sol pur la nomima della Commissione al 
presidente. 

Voci Si, sì. — Altre. No, no (Agita- 
sione — Confusione), 

mesi insisto nella sua proposta cho a- 
gli Uffici permessa una discussione som- 
maria che non dovretibe durar più di otto 
sedute. 

netta dichiara di associarsi alla propo- 


sta dell'on. Mussi. Chi vuole impediro una | 


discosrioce preliminare, accetti la proposta 
del presidento dol Consiglio. Bisogna preos- 
caparsi non solo di far questo, ma anche 
di far bene. Contro la proposta dell'onor. 
Massi non si può addur la sousa dol tempo. 
La proposta dell'on. Mussi ottiene Jo ssopo 
di guadagnar tempo, permettendo ona di- 
soass'one preliminare. 

LA ra dichiara che ritira la sua 
proposta è questa sarà l'altima volta 
che si chiederanno dal misistoro eocezioni 
al Regolamento. 

Domanda cho si discutano presto le mo- 
fisazioni del Regolamento. 

SI associa alla proposte del presidente del 
Consiglio © a quella dell'ov. Farini perchè 


di 


nomina dei 18 commiaseri. 

mrrnerin prega la Camora di aocottaro” 
la sua p i 

mms. Motto ai voti la proposta del pre- 
sidento del Consiglio. 

DI a. Si devo votare l' emendamento 
dell'on. Mussi. 

wu. Non signore, perchè l'emendamento 
dell'on. Musri era ad una proposta che fu 
ritirata, quella dell'on. La Porta. 

mutia. Ma sono scappate tutte lo pro- 
poste? 

musi. Io non sonppo mai e riprenio per 
conto mio la proposta che ho annunziato 


endazionto, 
etto ai voti la proposta del- 


l'on. Mussi, 
È respinta dopo prova © controprova. | 


nomina ‘della | 


è l'assessore Sansoni, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 21 gennaio 3877 


L'altezte della atazione è di 49,m 05; 
Barometro a Mezzodì = 7655 
Termometro contigrado 
Massimo == 11,7 — Minimo = 3,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 56 — Assoluta = 4, 50 
Vento dominante. Nord modarato. 
Stato del cielo. Sempre con atrato-cumuli. 


BELLE ARTI 


Dal chiarissimo Giulio Monteverde ci 
è indirizzata la seguente : 


Jeri ubbi il piasero di loggoro un articolo 
uol di Lei pregovolissiimo giornale, pieno 
di elogi si miei deboli lavori, dando qual- 
cho cenno anshe sulle mie commissioni, fra 
lo quali quella dol monumento a Giusuppo 
Mazzini, da collocarsi in Genova; a talo 
riguardo La pregherei di pubblicare sul suo 
giornale, che ho rinunolato all'inesrico che 
il Comitato per il monumento suddetto mi 
voleva affilaro dopo di aver fatto una specie 
| di plebiscito artistico doi pittori più celebri 
| d'italia, risultato favorovole a me. Il mo- 
| tivo della mia rinunzia è che il Comitato, 
prima di fare il contratto, vorrebbe che io 
facessi o presentaniì il bozzetto, ciò che io. 
non ho fatto mai è non farò, perchè voglio 
emoro libero nell'esecuzione do’ miei lavori. 

Mi valgo della sua gentilezza per ringra- 
ziaro tutti gli artisti pittori cho ebbero Ja 
bontà di proporre Sl mio nome al Comitato 
per l'esecuzione Cel monumento Mazzini. 

La ringrezio infinitamente ed ho dl pregio 
vi dichiararmi colla più alte stima 
| Suo dev.mo 
Giunio MonTEvERDE. 


- 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Un dispaccio particolare da Treviso ci 
| fa sapere che il Conte Verde del mae- 


N Barometro è ridotto a 0° 0 al maro. 


| 


| 


| stro Libani ha avuto anche là un pieno | 


e clamoroso sueccesso. Venne replicato 
| il finale 3°. Pubblico soddisfattissimo. 
| — Alla Scala di Milanoè stata ripro- 
| dotta Anna Botena di Donizetti. Ne 
| erano esecutori le signora Fossa e Con- 
tarini e i signori Gayarre è Merly. Il 
successo fa di entusiasmo nel primo atto 
nel quale vennero replicati tre pezzi: la 
sinfonia egregiamente diretta dal maestro 
Faccio, un aria del Gayarre 0 uu duetto 
tra la Contarini e il Merly. Però gli atti 
secondo @ terzg passarono assai fredda- 
to. 
vare ino giunti a Roma i chiari mae 
stri comm. Lauro Rossi, Bazzini e Ca- 
ni, che fanno parte della Commis- 
nia per i concorsi al Liceo di Santa 
Cecilia. La detta Commissione. ha già 
dato principio a’ suoi lavori. 
—___________+_______ 


Norizie IntERNE E FATTI VARI 


Il generale Maurizio De Sonnaz. 
— Togliamo dallo Statuto di Palermo del 20: 
Stamattina il geveralo De Sonnaz ha ri- 
ito } comautsnii di carpo. 
sta occasione per di- 


È approvata Ja proposta miuisi cche 


l'amondamento dell'on. Frrit:. Ae 


ju che giù ereno note 
© l'intolligenta con 


| 
| 

Ì 
| 

| 


; et ipo robin 


sla pubblica sionrezza cin questo pro 


‘she, saranno compiuti» 
aniti delle attribuzioni e dell'autorità che la 


Îleggi è i regolamenti ‘le Împongono e le 
onseni 


tono. 

Finalmente manifestò che, mantenendosi 
coerente alla dichiarazione di fiducia fatta 
ai signori comandanti di corpo non inten- 
dova assolutamente di fare innovazioni e 
mutamenti nell’indirizzo generale e nel por- 
sonale: preposto ai singoli servigi, meno nei 
«asi in cui le speoiali vitoostanze lo richie= 
dessero imperiosamente. si 

La «< Formidabile > e la < Ter- 
irlbile. — Il Pungolo di Napoli annunzia 
che a quel dipartimento merìttimo è giunto 
l’ordino di armare immediatamente le due 
ultime. corazzite che erano rimaste in di- 
sarmo, la Formidabile è là Terribile. 


L' del Brasile a Mes- 
sima. — Il giornale Politica e Commer= 
cio di Messina sorive quanto' segue intorno 
all'arrivo in quella città delle Maestà bra- 
siliane : 

Don Pedro Il è donna Toresa 
imperatore e imperatrice del Brasile, giun» 
sero ierì sera, venerdì 19, dopo lo 5 pome- 
ridiare; in Messina col piroscafo Lazour- 
donuais delle francesi, voniesti 
da Alessandria d'Egitto. 

Accompaguano le LL. MM. 

Il visconte di Buen Retiro, primo ‘ciam- 
derlano ; l'ammiraglio Do Lamarra; donna 
Tosephina De Fonseca Costa; il dott. Aini, 
che è professore di sansòrito; il dott. Fon- 
tes, il qualo è ammalato e resta in Messina ; 
il visconte Nioac e il comm, Persiani at- 
grano in Mossina lo LU MM. 

loro disbarco, ieri fa » salutarlo 
il prefetto Tonarolîi, col TL, MM. strin 
sero la mano. f 

L'imperatore, dando il braceio all'impe@ 
matrice, recaronsi a plodi all'Adtel Victoria. | 
Il vice-console del Bresilo in Mossina, al- 
guor Loteta, li accompaguava, camminando 
alla sinistra dell'imperatrice. Non poche 
persone tenevano dietro, o giunto all'Avtel, 
la folla battò lo mani. Il profetto fa di nuovo 
ricevuto dallo LL. MM. ièrì sora all'Avtel. | 

è Stamane, allo 6, don Pedro è il vissonte | 
‘di Buen Retiro andarono al Faro. Ivi sus- 
oedetta il iseguonto. fatto: la carrozza «i 
‘ipinse troppo sull'arena della spiaggia, 
presso lla torre del , Faro,y.0 wù: rimasa.af= 
fondata. Bisognò scenderno e darai Opera a 
rilevarla, In questo, si aggrupparono parecchi 
ragazzi 0, avendo un 
tirato un calcio, colpì e fori alla testa uno 
di quelli. L'imperatore presa nome del rs 
gazzo, vollo che si portassa all'osportalo e 
cho vi si medicasso, e gli regalò due na- 
polooni d'oro. 

AI rîtorno dal Faro, aolazione alla Vioto- 
ria, indi la LL MM. sono andata al Duomo 
ed a farà altro‘ viaito. All'i pom. d'oggi 
partono col trono per Catania. 

Por quanto si sa del loro itinarario, com- 


binato iori sera tra l'imperatore, il console | 4 


gonoralo todosco Bamborg e.il s'g. Toteta, 
da Catania doh Pedro Il salirà l'Etna fino 
alla casa inglese. Persorteranno là Sicilia 
fino a Palermo. Ritornati posala in Messina, 
passeranno per Reggio nel continente. 
L'imparatore ha alta persona, barba blanca, 
ma aspetto pieno di salute. L'imperatrico è 
notevole per la sua piccola statura. 


Varietà 
DUE SONETTI DI GIUSEPPE REVERE 


Ricorderanno i lettori che, 
pubblicammo due sonetti di Giovanni Prati 
a Giusppe Revere 0 manifestammo il desi- 
derio, comune del resto a tutti gl'italiani, 
che l'autore del Bozzetti prondease | 
dagl'inspirati versi dell'amico a farsi vino 
Duovamente nol campo letterario. 

E Il nostro voto fa già in perte emu- 
dito, poichè il nostro giornale ebbe l'onore 


di concedere l'ospitalità sd aloupi articoli | mercio presentò alla Camera il progetto | 


dettati dal Rovore sulla Priche dl Prati. 
Sappiamo inoltre ghe stanno per venire alla 
Ince in nuora edizione i Bozzetti alpini è 
Marine e i, libri ormai rari, ma non 
dimouticati | con notevoli aggiunte, prima 
fra lo quali una prefazione. Ora dalla cor- 
tesia del Revere, sol quale, quantunque dis 
senzienti in politica, abbiamo sotichi via- 
coli di stima è di amicizia parsoene, tior- 
viamo i due seguenti sonetti in risposta a 
quelli del Prati, 0 li pubblichiamo con la 
certezza di far cosa assal grata a tutti } 
cultori delle buone lettere : 


A GIOVANNI PRATI 


RISPOSTA 
L 


Mala cosa è la vita, o mio Giovanni, 
Nè a portarne il fardel t'aiuta il mondo, 
Intanto il tempo la sua falce a tondo | 
Mena eci fara a’ vaghoggiati inganni. | 

Smorto il verso è nel petto al verecondo 
Poeta, vinto da più audaci vanni; 
Canti facili gaudii o illustri affanni, 
L’inno gli tornerà sempre infecondo. | 

E me tu ineiti con la voce amica 
A ritentar le già dismesse prove, 

Ea garrir co’ miei tempi @ con le rime? 
Se lo sdegno del core il ver m'esprime, 
A me non resta che celarmi dove 

Più non s’oda il sospir dell’arte antica. 


I 


Dio t’aiuti, o poeta; ruzzoloni 
Scendi la superata erta del monte, 
Dove un alloro 1’ allegrò la fronte 
Tra il furiar de’ torbidi aquiloni. 

Dio t’aiuti, 0 poeta; or che le pronte 
Rime fan guerra conJe tue concioni, 
Smetti gl’inni veloci e le canzoni, 
Che fuggevoli omai lascian le impronte. 


vallo dell'equipaggio | 


pur quanto sai, figlio del canto; 
lance del ver pesa 
Avrai contro del tuo quello d’Apollo. 
Luglio 1876. 


_! BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
« La questione d'Oriente, — Roma, tipo- 
grafia del Commercio. 

Archivio economico, amministrativo. Me- 
nitore delle colonie. Volume I. Anno I. 
1877. — Roma, tip. Cecchini. 

Là Giovane Roma. Rivista economica, 
amministrativa, letteraria. Anno IL. 1° gen- 
naio, naméro i. — Roma tipografia dell’O- 

Rivista Universalè. Faso. 170 della col- 
lezione. — Firenze, tipografia Carnesecchi. 
La Civiltà Cattolica. Anno 
tavo. Serie IX. Vol. 1°, Quederno 637. — 
| Firenza, presso Luigi Mannelli, libraio. 

Prelezione ad un corso di storia della 

inglene, letta:nolla R. Univer- 

po Padova dal prof. Luigi Luzzatti. — 

va, premiata. ti oditrico di F. 
Ipografia 


Peccato ondo all fosti noto. 
Studia 
Sulla 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha oggi chiusa finalmente 
la discussione generale sul progetto di 
logge sugli abasì. dei ministri dei culti, 
ma a cagione dell'ora tarda non ha presa 
alcuna deliberazione, che prenderà 


| norevolo Chiaves come una difesa franca 


che era» stato dagli opposi- 
zione, e circa la questione dell’opportu- 


} valide di quelle addotte da altri oratori, 
quantunque l’on. Chiaves abbia appena 
fatto cenno delle osservazioni di coloro 
|.che, pur accettando il concetto della 
leggo, non ammettono che dovasso ap- 
rovarsi staccata dal Codice penale, E 


i questa opinionò fa l'on. Minghetti, il | 


quale si associò alla proposta sospensiva 
dell'on, Indelli, svolgendò con brevi pa- 
role le considerazioni per le quali giu 
dicava inupportano. 

care questa legge dal complesso del Co- 
ice penale. 

Tl discorso dell'on. relatore della Com- 
missiono fn .Inngo, ma dalle argomanta- 
| zioni dell'on. Piarantoni nun musteareno 
| punto di rimaner persunsi gli oratori 
| che parlarono contro il progetto e che 
| quasi tutti, prendendo Le parota per fatto 
| personale, dichiararono di mantenere la 
| loro. opposizione, 


| Domani la Camera deciderà fra la 


mozione saspansiva è la proposta di pat 
saro alla discussione degli articoli. 


La Camera, coll’adesione del presidente 
del Consiglio, ha oggi preso în conside- 


fe, | razione un progetto di leggo degli ono- 


revoli Paternostro, Rudini ed altri de. 
potati siciliani, modificare l’applica- 
| zione si comuni di Sicilia della leggo 
sulla soppressione delle corporazioni re- 
ligione. 


Oggi il ministro d'agricoltura e com- 


di legge sull'amministrazione forestale. 

Sul finire della odierna tornata 1° on. 
presidente del Consiglio fece alla Camera 
| la proposta di rimettere all'esame d'una 

speciale Commissione il progetto per la 
| riforma della leggo comunale e provin» 
| ciale. L'improwvisa mozione diede luogo 
a discussione assai lunga ed agitata ; gli 
on. Sella, Mussi e Sambuy dimostrarono 
| tutti‘ “gli inconvenienti di sottrar quella 
leggo all'esame degli uffici; gli on. Cor- 
renti, Farini @ Peruzzi sostennero la pro- 

ministeriale, sulla quale l'on. La 
Porta avea presentato un emendamento, 
che ha poi ritirato. 

Un emendamento dell'on. Mussi, ap- 
poggiato dall'on. Sella, e che avrebbe 
tutelato i diritti della minoranza, fu re- 
spinto dopo prova e controprova, e la 
proposta ministeriale venne approvata. 


| L'esamo del progetto di riforma della 


legge comunale e provinciale sarà defe- 

rito ad una Commissione di 18 membri 

olotti dal prosidento dolla Camera. 
COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta no: a ‘dagli Uffici per ri- 
forire jatorno a 0 di logge per spesa 
straordinaria per a ia faoco portatili e 
rolativo munizi ha eletto questa mattina 
(22) a suo pregidonte l'on. Cairoli ed a se- 
gretario l'on. Desa. 


ELEZIONI CONTESTATE 


Il Comitato inquirente per la elezione 
del collegio di Subiaco, composta degli on. 


Nanni, Specialo, Antonibon, si reca sul 
luogo domani, 2 
Quello po! collegio di Montepulciano 


il tuo voto; |. 


tori messo avanti come pracipua obbie- | 


nità espose delle ragioni»'di certo. più | 


l’estoro non potessero avere effetto giuridico so 
dallo sutorità estere no sono dolegati. 


Pernvoesiui beLLA GATTINA. 


ELEZIONI POLITICHE 


Delle elezioni politiche di ieri pos- 
siamo ripetere quallo.che abbiamo serilto 
di quelle dell« domenica precedente. 

Non sélb non abbiamo a ‘dolefcene, 
ma dobbiamo, esserne contenti, per le 
disposizioni assennate che in generale 
rivelarono gli elettori. 
|, Speriamo che nei ballottaggi sarà com- 
piuta l'opera e che gli elettori liberali, 
acco) più numerosi, assicureranno 
la vittoria dei candidati moderati, dèi 
nostri amici politici. 


L’INDERIM DELL'INTERNO 


La notizia data iersera dal Bersa- 
gliere che Von. ministro dell'interno 
andrà a passare una decina di giorni in 


| Calabria 6 che, durante la sua assenza, | 


l'on. prusidente del. Consiglio assumerà 
l'interim del suo ministero , era molto 
| commentata ne’ circoli politici, e. parla= 
mentari. 

Non ogcorre dire che chi attribuiva 
la risoluzione, del signor ministro ad una 
cagione, chi ad un’ altra, malgrado che 
il Bersagliere dichiarasse che vi era 
spinto da motivi di salute. 


Quello che daxa alla notizia una carta | 


ministro. 


Si osservava, a, questo riguardo che i| di Ajossa, del quale Nicotera» pa- | accettò un pranzo dal municipio. 


ministri viaggiaronò quasi tutti è stot- 
toro lontani da Roma delle intero set- 
timane ed anche una quindicina di giorni, 
nè si è mai creduto necessario un tal 
| provvedimento. 1 segretari generali so- 
sttuivano i ministri assenti. Nemmeno 
durante la malattia dell'on. Melegari fa 
nominato un, ministro interinale, seb- 
bena si agitasso vivamente nella diplo- 
mazia la questione d'Oriente. 


| del Bersagliere parova assumi 
grande importanza. 
Ton. Nicotera alla Camera , © dicevasi 
non aver alcuna fretta di partire, e più 
tardi correta voce che le nubi eransi 
dileguato ed era ricomparso il sereno. 


MORTE DEL SENATORE DE NOTARIS 


Oggi, 22, verso le ore 5 idiane, 
è morto, dopo pochi giorni di malattia, 
il comm. Giuseppe De Notaris, senatore 
del Regno, professore di botanica spe 
ciale nell'Università di Roma. Era tutto 
dedito alla scienza che coltivava con 
amore. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 21 gennaio 1877. 


Casalmaggiore — Cesano ebbe voti 355; 
Arisi ne ebbe 357. Vi.sarà b»llettaggio. 
Vigevano — Eletto Della Croce con voti 


641. Ballerini ne ebbo 145. 


Clusone — Inscritti 1201, votanti bDi. 
Bonfadini voti 317, Gregorini 222, nalli 0 
disporsi 12. Ballottaggio. 

Gemopalena — Inserftti 949, votanti 635. 
Francesco Raffaato oletto con voti 32, 
verio D'Aloysio 213 

Isernia — Insoritti 463, votanti 
neralo Avezzana eletto con voti 220. 

Sant'Arcangelo — Elattori inseritti 1018, 
volanti 455. Goneralo Carini voti 207, Spa- 


225. 


. Ge- 


venta 113, Berti Ferdinando $8, nulli o di- | 


sporsi 17. Ballottaggio 
Parlermo 2° (ballottaggio) — Indelicato 
eletto 


chi Luigi eletto a»a voti 

Bari — laseritù 2704, tanti 17593. 
Diana voti 878, Patroni b17, Mamari 297. 
Ballottaggie. 


Per queste considerazioni la notizia | 


0 — Inseritti 033, votanti 331. Cao- | 


CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA] 


(Dispacci partic. dell'Or1s1oNE) 
Firenze, 2 io. — Per le con- 


l'udienza alle ore 12 10. Concorso nu- 
Spirito (della difesa), conti- 


rivelazioni di Nicotera relatira ai Co- 
mitati. 
Deplora che le autorità borboniche do- 


torii di Nicotera per sostenere le proprie 
accuse. Non conoscevasi il Comitato na- 
\ politano quando Nicotera affermonne le 
relazioni con Genova. Ricorda aver Ni- 
cotera riconosciuta la calligrafia di Pisa- 
cano, 

Dice aver Nicotera avviato il governo 
all’interpretazione delle cifre, dicendogli 
| che gli abbecedari numerici non basta- 


| Combatte lungamente la 


| role di lode. 
| Meravigliasi chie ‘Nicotera accettasse, 
abiti, denari, 
pranzi, mentre'190 detenuti erano ignutti. 
Nega che la grazia di Nicotera sia 
stata dovuta al governo inglese. Dice che 
la grazia era stata deliberata 
incominciasse la causa. Dei 


| mieri imbarcati con Nicotera, egli solo ( fine Ignatieff disse che i delegati rico- 


| era a mabì libere, per ordine réalé. 


a domani. 


Si leggo nel Ziempe: 


« Staîano ll presidente del Consiglio ed | mandato era Timitato, ma che egli cre- 
| minlatri degli affari esteri, dello fihanzo | dette di dover constatare questo fatto 
0 dell'agricoltara e commercio, tennero in- | nell'ultima seduta della Conferenza. 


tiemo una Conferenza nel ministero dell'in. 


dizioni di salute dell'avv. Spirito si apre 


| vessero spesso ricorrere agl’ interroga- 


} 
| 


che ( 0 sei cristiani avranno da soffrire, l'Eu- 


Dopo un discorso di quattiò re, l’o- Macedonia, della Tessaglia, dell'Epiro è 
ratore, essendo stanco; rittiasi l'udienza | di Cand 


} 


| 


zione o quindi face la domanda: « Si 0, No? » 
« I No farono pronunciati all' unsnimità 


ua 
mobilinzare nei corpi d'armata n schie- 


sorte anche senza l’interreato straniero. La 
Russia può bene attendere colle altre po- 


tonze e scorgere quale sarà il risultato di. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Cagliari, 21. — Tolegrafasi da Sas- 
sari all' Avvenire di che il 


S.A. gisitò i pubblici. stabilimenti; ed 
Costantinopoti , 21. — Il generale 


evitare la guerra, 
Sile Potà niipinda ce un'a- 
o contro la Serbia è il Montenegro, 


ropa dovrà prendere una decisione. In- 
tettero alcune petizioni dai cristiani della 


quali domandano che la 
Conferenza si occupi por migliorare la 
loro sòrte. Ignatiefl!. soggiunse che la 
Conferenza non potò prendere in consi- 
derazione queste petizioni, perchè il suo 


Parigi, 21. — Il Jowrhal des Débals 


terno, a propesitò del rinsovamento del trit- | constata che l'opera della. Conferenza 


tati di commerelo. 

— Sorivo l'Ordre: 

« La Commissione del bilancio del 1877 
| sl è ocespata ieri della proposta di riforma 
| postale che le è stata presentata mogli ultimi 
| giorni della sessione straordinaria del 1870. 
| La Commissione sembra disposta a proporre 
| cho la tassa d'affrancamento delle lettero sia 
| unificata ed abbassata. por. tutta la «Francia 
| a 15 conterimi. + 


QUISTIONE D'ORIENTE 
ll gran Consiglio turco 


Lo Standard ha per dispaccio da Costan- 
tinopoli 19: 


« Circa 240 p lle quali 00 circa 
erano cristiano assist al gran Consiglio 
di ieri. Dae. permno soltanto furono 
revoli all'accettazione delle proposte delle 
potenze. Midhat-pa:cià sperso la seduta con 
ua lungo ed eloquente discorso in cui spiegò 
| le proposto dello potenza cd espose. ai suoi 
uditori tutti | pericoli che la Tarchia cor- 
rerebbo se lerifiatasse. Egli aoccannò a tatti 
| i sagrifizi che la Torchia dovrebbe faro e 

dimo con frase famigliare cho non ni doveva 


non fa inutile, poichè provocò una vera 


| rivoluzione nelle istituzioni turche ed 


| 
} 
| 


sperare. di comprare la pace a 30 piastro | 


mero apertamente la Joro opi 
med Roohdi l'ex-granvisir parlò quindi colla 
| qua solita eloquenza, o propose il rigetto 


impedì la gaerra che era imminente. 
Questo giornale invita la Turchia ad ap- 
plicare risolutamente o seriamente le ri- 
forme, e spera che la guerra sarà evi- 
tata. 

Ul Aoniteur spera puro che il rifiuto 
della Porta, benchè sia assaî deplore- 
vole, non produtrà delle complicazioni. 

ll Consiglio di Stato approvò le modi. 
ficazioni agli statuti del Crédit foncier 
a la sua fusione col Crédit agricole. 


Costantinopoli, 24 (sera). — Tatti i 
plenipotenziari, riuniti all'ambasciata 
d'Austria, firmarono il. protocollo finale 
della Conferenza. 

Lord Salisbury partirà domani, il go- 
nerale Ignatieff, il conte Zichy e il ba- 
rone Werther martedì, il signor Bour- 
going mercoledì , sir H. Elliot giovedi , 
il signor Chaudordy e il conte Corti 
venerdì. 

Corre voce che i turchi faranno di- 
rettamente la pace con la Serbia e il 
Montenegro. 

ll gran visir, essendosi recato dal pa- 
triarca degli armeni cattolici, constatò la 
fodeltà degli armeni l'eguaglianza di 
tutti gli ottomani, come fu stabilito nella 
Costituzione. 


È, 


i 
Li 


i 
i 


i 


GIETE 
[ri 


Mobiliare i _- 
Banca N -- —_- 
Azioni Tabaochi | -- 


ii 
i 


gennaio 1877 (ore 11 12 . 
che iori 76 
venne pagata LI 


GIACOMO DINA, Dmerrone. 
Romano Giovanxi, Gerente. 


Raccomandiamo ei nostri lettori 
l'avviso AGRIRERS in quasto Pre 


rore noi salone di Parigi è 
di gran lunga tutto quanto ni è veduto finora 
iu questo genere. 

Ce ne siamo informati 0 abblazo anche ve- 
duto l'effetto prodigioso di questo oggetto mo- 
ribile che mon mancherà dopò lo feste di Care 
nevale di fare tutto fl giro del mondo con un 
succemo strepitoso. 

Par fl suo tenne prezzo di una lira siamo certi 
che qualunque ceto di pertone vorrà acquistarlo, 
euendo destinato a figurare in tatto le società. 
Come a Parigi così a Roma, Napoli, Venezia, ecc. 
avrà un successo indererivibile. 

$i vende a Roma dal dig. A. Amrolti, al ma- 
gatzino di giuoehi di prestigio, 49, via del Corso, 
a Napoli al medesimo misyazzino via Toledo 212. 


La prima Edizione del Romanzo 
MALINCONIE 


essendo stata essurita , l' Amministrazione 
dall'Opinione, d'accordo con gli Autori, sl- 
gnori Martire e Visibelli, ha fatta una ne- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 1 50 
la copia, franco di Porto in tutto Îl Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si.aocor= 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgerel 
all'Amministrazione dell’Opinione,, Roma. 


DA RIMETTERE, 
giornali francesi în seconda lettura, 
24 ore dopo-il loro arrivo, a metà 
prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale 
s 


© 


CS 
% 


Dirigersi dallo Scalpellino 


A. MAROCHETTI 


77, Roma, Via Alessandrina, N. 77. 


Fortore di S. A. R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso paare: fi 1° piano 


ed i 
E, MUTANDE, GIUBBONCEINI, ece. 

Questo Stabilimouto va sopratutto distinto por l'ottima qualità dello 

| stoffe impiegate nouchè per curatissimo metodo di fabbricazione, ele 

ganza e perfezione del taglio d'ogni singolo articolo, per cui mon temo 

confronto colle più riputate congoneri Caso sia di PARIGI che di 
LONDRA. 

Ricco nasortimento di tele, batiste, fl 


inappetenza, gasi 
lestims. Affezioni alle reni, della 
(coh orinarii, gotta, diabete, albuminuria. 
Mauterive. — Affezioni alle reni, della vescica, la renella, 
tto, dea paamaria 
il nome della Sorg. 
di Vichy suddette si pra 


coli orinari, la 


Prezzo da convenirsi. 


Per trattare rivolgersi al signor Taboga, via dei Prefetti, 12, 


primo piano. 


coperto in stoffa di filo 
per L. 90. 
0 


FABBRICA E NEGOZI! DI LETTI IN FERRO, VUOTO 

di GARASSINO GIOVANNI e Fratello, Piazza Campo Marzio, £, e via 

ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e 

correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. ROMA. 

UN LETTO DI FERRO PIENO ad una 
Fabbrica di mat 

Spedizioni in provinoia contro vaglia postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 


Pastiglie 
"DI CATRAME 


di Chauvet 
Queste iglie d’ un 
gusto Siae diegraderola 
sono da preferirsi all'ac- 
ua di catrame nella de- 
lezza di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostinate e ribelli ad ognî 
altro rimedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asma, 
00, 
Prozzo L. 1. 


eposito l'Agen= 
ariete 
fetti, 12, p. p. ROMA. 


POMATA 


CONTRO LA CALVIZIE 
dol colebre Dupurrnan 


proparata | 
modificata, onperimontata 
dal Chimico Farmacista 
FRANCESCO ADORNO 
—== Î 

ivorsi cortificati consta 
pinegpopat rt dei fatti ed | 


antoriszazo Il p cn ra 
tiro . 
ata, Germaciati la- | 
Biani). 


ki deposito dita 
Rome, ito è ven 
presso l'Agenzia A. TABO- | 
GA, via do' Preetti, 12, | 


LE SOLE PASTIGLIE | 


vanamente mepiciNAL | 


Pastigile del Dower 


Troncano istantaneamente | 
Je costipazioni incipie i, | 
Tisolvono presto quelle a- 
Cute, guariscono quelle | 
croniche. Calmano i dolori | 
Feumatici e intestinali, ar- | 
‘festano le diarree , sono | 
utili nella gotta, e in tutte 
© affezioni catarrali, | 
Sono per loro composi- | 
rionetgit attive delle Pol- | 
veri del Dower e per il | 
Joro sapore gustoso si pos- | 
sono far prendere anche | 
dî fanciulli. Ì 
NB: Ogni scatola oltre | 
l’istruzione porta Ja firma 
del preparatore e la marca | 
di plizica la quale é pure 
ressa su € Pa- 
stiglia. su ciascuna Pa- | 


Prezzo: Î 

L. UNA Ja scatola. | 
Depesito presso 1’ A- 
genza Taboga » via dei | 
etti, 12, p. p. ROMA. | 


AI NEGOZIANT 


Da cedersi in piazza SS. Apostoli 
con gaz, ‘vetrina e volendo anche 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 


realif,tanto in bianco che colorati. 
Fazzoletti, occ. è 
PREZZI FISSI L 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
Si spedisce gratis e ne fa richiesta il Catalogo dei 


franco, 
diversi articoli, coi relativi prezzi e condizioni; contenente altresi l'i- 
struzione necessaria pel dar le misure. 


DROGHERIA DI G. ACHINO 
Torino, Piazza S. Carlo — Roma, Piazza Monte Citorio, 116 
Deposito di THE delln Cl:ina. 


| Anno IL (Tiratura 3000 copie) 


L'INVENTORE 


PERIODICO DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI 
GAZZETTA DELLE SCOPERTE 

Questa interossanto Pubblicazione che costituisce un vero mamuale 

ladispensabile per ogni inventore ed industriale contiene la de- 

ncrizione dello più importanti scoperte. mondiali, dei brevetti d'inven- 

zione più utili, l'elenco delle privative industriali, delle diffide, occ.; una 
cronaca di giurisprudenza e molte varietà. 

Prezzi di abbonamento per un anno L. 6 — per tre mesi L350 

Roma via dei Prefetti N. 12, 


AMMINISTRAZIONE! 
Patigi, 
IBonlev. Montmartre 22} 


re, pesantezza di stomaco, 
, dispepsia. | 
vescica, della renella, cal-{ 


sulla 
vano alla 


(0) 


rara 


E DI FERRO PIENO 


Campo Marzio, 82 e 83. 
modicità di prezzi non teme con- 


verniciato a fuoco @ dorato, con materasso e paglieriocio a molla IL. 69 50. 
pagliericci a molla e letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. 


n 3 \ 
4 
VI 


DREVETTATO DAL R. GOVERNO 
mu è 


FRATELLI BRANCA E COMP, DI MILANO 


Spacciandosi taluni per Imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
uesto non può da nessun altro assere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
ÈI FRATELLI BRANCA E COMP. è qualunque altra bibita quanto porti lo specioso 

di FERNET, hon potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 

BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche, «> (e) 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
vertendo che ogni bottiglià porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
è che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
percui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. e) 

ROMA, il 13 marzo 1869, — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
Branca del Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile no riscontrai il vantaggio, 
così col presento intendo dj constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l' uso 

ato dal pieno successo i - 

in tutto quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, affiavolità da 

la causa , il Fernet-Branca riesco utilissimo, potendo prendersi tenue dose di un 

Cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 caffè; nt. 

« 2° Allofchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar r più e minor terfi 
1 comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il ore tto, nel modo e dose 
come sopra, costituisce una sostituzione folicissima; = ia ' 

43* Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che sì facilmente van soggetti a di- 
sturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche 
cucchiaiata di Fernei-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente 
altri antelmintici; ® TA 

< 4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potfanza. 
con vantaggio di lot saltito, meglio prevalersi del Fernel-Branca nella dose suaccennata é 

«8 Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di rermouth, è assai 
più proficno prendere un cucchiaio di Fernei-Brenca in poce vino comune, come ho per mie 
consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

< Dopo ciò debbo una parola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall' 


< In fodo di chp rilazcio il presente. " 
H P e. Loreneo Dott. Martati, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1890. — Not, sottoscrijti, medici nell'Ospedale Municipale di 8. Raffnele, 
ove nell'agosto 1868 èrano raccolti a Na gh Infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i- 
fesa, avuto campo di esperiméiitare Pi 'ertiet doi Fratelli Branca, di Milano. 

Nei convalescenti di Tifò affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiame colla 
sua amministrazione ottenutò sempre ottimi risultati, essendo uno del migliori tonici amari. 

Utile pure lo trovaimmé dome febbrifkgo, e io abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
que: casi noi quali srf indicata la china. 

Dol VirronsLi — Dott. Grussrra Frricern — Dotti Luis ALrimu > 
rovveditore 


un liquore 
l'estero. 


Mantano Toranacii, Economo 

firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
Meno Per il Consiglio di sanità — Cav. Mansorta, 
Generale Civile di VENEZIA. 
taggio di alcuni infermi di questo Ospedale Îl liquore de- 


tonia dello stomaco nelle quali 
casì di debolezza vi Pea a Medico, 7. i 


Prefetti N.12.p. p 


_rr———_———_ —»_» — —  _ »—ry”r”r yp€_P_b—+t—z.1!1 rr 


; Î| \ provenient 


n 
tener l'accordatura, l’imperfezio 
termine la Casa Carlo Due 


ROM Palazzo Ruspoli al C 


Cambi con pianofi 
vincie. I 


= 


Tipograta 


lle primarie 


(muniti di certificato d'origine) da L. 


pianoforti ‘per le Provincie v 


sementi 
liasimo n tutt! 


Abbonamento annuo Lire 3. — Semestre Lire 3 
Esce ogni sabato, — Ufficio in Milano, ria Manzoni, 5. 


TINTURA D' ASSENZIO 


G. MANTOVANI 


Questa incorrutibile Tintura di Assenzio, estratta senza spirito di vino, 
elaborazione, in cui con grande studio impiogai ll 
Essendo essa un singolaro Rimedio per le affezioni 


è frutto di una lunga 


l'Agenz ona nie Preti, 12. 
P, i, vi via del fotti, 

a ANO randé L: 1 50 (con istruzione) 
sconto da convenirsi. 


iecola L 
sigaori Farmacisti 
Anno IV ROMA-GRNOVA — Anno IV 


di 


tura debbono a 
|O MANTOVANI. 
pentanza Roma e Provincia presso 


i 


1 bachieulteri. 


Venezia. 


via, Tagnocio, £ —- ed al jo in Roma surmacie 
Desidx Beretti, Bakero, siet "armaceui 
Toppi, © presso tutte le principali farmacie d'Italia, 


poca attività del di lui 
ed aiutare la digestione, 
dai lentori, dalle emme 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


del dott. IT di Sere 

«tomati prentiv antinervose, 

le sole paste le Cktve renato 

n me univisrsale 

ma. — Riputszione univers: \le per la pronta 
Jome dei mali di s‘tomaco, mancanza 


triti, malati ‘ie intestinali, ecc. 
la Gazette des Hipitaux, ecc) 


dalla 
nei | — Prospetti ariglo-italiani. 
. Polvere L. 5 la scatola; Pastiglie L. ® 50 lx scatola 

NB. Per avitaro l itazioni o contraffazioni inefficaci e .spesso no» 
clvo, si dovranso rifiutare tutte le scatolo che non sieno munite del Bollo 
ufficiale del Governo francese. 

ito esclusivo in Milano da A. Manzoni e €., via Sala, n. 16, 
via S. Paolo, — Vendita în Roma nelle farmacie Reale G:trperi, 
via del Gambero: Marchetti e Selvaggiani, via Angelo Custode. 


di appetito, 
(Estratto 


MONITORE FINANZIARIO 
INTERNAZIONALE 
Rivista dello operazioni finantiarie 
commerciali è industriali. — Bob 
lettino sets) di tutto le estra- 
zioni ivo, munici) na 
sicnali sa ferma Morri dante 
— Listino della Borsa — Com. 
mercio — Notizie ferroviarie. 
Si pubblica il Giovedì d'ogni set- 
timana nol formato di 8 pagine. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Roma a domicilio ed in tutto lo 
Stato: Anno L. 6: Sem. L. 3 50: 
Trim. L. 1 80. 
Stati dell'Unione (postale): Anno 
L. 10: Sem. L. 6: Trim. L. 350 


Premio agli associati annui 
Almanacco commerciole, indu- 


genti ragionieri, indu- 
striali, indispensabile ad ogni ceto 

di porsone ece. to. dé tutte 
| le estrazioni ed esazioni cho han- 
* no Inogo nell'anno 1877 in Italia, 
| riflettenti prestiti a premi ed inte: 
posso, 

Chi desidera l'invio del premio 
raccomandato posta aumenti al 
prezzo d’associazione di L. 6, al- 
| tri cont 30. 

i che prenderanno 
l'associazione all'anno è semestre, 
avranno diritto al Controllo 


1 ed estero dall'epoca dell'emismio: 
4 tutto il giorno che sottoscrivono 
| l'associazione. 

Si spedisco Gratis un notfiero 
| di Saggio. 

Dirigersi coù vaglia postalo 0 
, biglietti di banca in lettera racco» 
mandata All'amministrazione del 


| Monitore Finanziario Internazio= 
| nale Vin della Maddalena n. 46, 
Roma. 


vIiNOo AE 
DELL( 
Stabilimento Envogico 
Qualità superiore 12 Bottiglia 
L. è. — intera L. 4 
Deposito presso l'Agenzia A. 
Tabota Via Ke Prefetti 12. 


atta 


Nisi; ed in seguito ri 
ventore americano E 
Agisce direttamente sn di 


vanzata. o per altre cause 
colore primitiro nero, casi 


gioventà. 


Distro, 
testa secca recare incomodo, merita di esmare preferito ad ogni 


altro preparato 
nomia della sposa 


Spadizione per 
tosimi 50 per imballaggi 


AVVISO DEI C 
ROSSETTER 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema ROSSETTER di Nuovya-York 
preparazione del chimico-farmacista 
A. GRASSI 


dal sottoscritto sottoposto 2 serui 
Questo liquido venne . nt Pi 


Serre mirabilmente a ridonare ai 
lore; non è una tista, non unge, non landa, non macchia la 
lc blancheria ; non fa ca — o di 

dopo la sua applicazione, 
prgn albi del capelli, come. riparatore, ripro= 
dusedo artificialmente quella parte di 

fi lor ica costitazio 
di formarsi nella loro organica costituzione per ma cata ar 
tagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, 


mssore la crescita e la forsa e dosa ai capelli 


inoltre le pellicoie e guarisce le malattie cutanee della 


che trovasi in commerci 
come per i vantaggi che presenta nella 


Prezzo della bottigila von istruzi 
ferrovia contro vaglia postale aumentato di cen- 


Dirigerni all'enico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. 
Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacc 


l'Acqua di Rossetter, preparata 
marca di fabbrica © la firma 


secondo il giudizio concorde delle primarie Facoltà mediche d'Europa, il primo posto fra i rimedi] 
{contro la tisi polmonare, le tubercolosi, i catarri dei bronchi, dello stomaco è degli in! 
testini, contro il dimagrire, coc. 


M'aver veduto degli ammalati con dei buchi nei polmoni, i quali colla cura del Kumys ricu-| 
‘perarono la salute durante il breve tratto di una stagione estiva. 


‘rimedio 
‘ed egli è certo che la scienza medica trova con .esso le traccie d'una nuora o felice strada, già 
aperta agli Stadilimenti Sanitarii della Germania, Russia, Austria © della Svizzera. 


‘tentativo con questa bibita. 


l'imballaggio, rivolgersi allo 


MANZONI e C., Milano. Via della Sala, N. 10. 


avaro © diagrassare i cai 


KUMYS 
HEILTRANK FUER ZEHRKRANKHEITEN 


La bibita Kumys, preparata dai popoli delle Steppe Asiatiche dal latte della giumenta, tiene, 


Il Barone Maydell, uno dei: più distinti scienziati , scrutatore della cura del Kumys, assicura 


ll Kumys in forma d' Estratto, notissimo sotto il nome « Liegi Kumys Extraost è un 
quale per la sua efficacia offusca tutti quelli sinora applicati contro la tisi polmonare, 


Quegli ammalati cui tornò vano ogni altro mezzo di cura, facciano in buona fede un ultimo! 


Il prezzo per bo'tiglia è di L. 2 50, — Meno di quattro bottiglie per volta non si vendono.| 
Per l'acquisto dell'Estratto Kumys in cassette contenenti 4 bottiglie a L. 10 60, compreso, 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 
lano, Corso Porta Venezia, Gi. 
talia, per la vendita tanto all'ingrosso che in dettaglio, presso A. 
(4) 


Deposito generale per l' 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e C+, Farmacisti a PARIGI 
Questo medicamento in Francia ed in Italia una reputazione giustamente mo- 
ritata per il Jodo che si trova intimamente combinato al succo delle pianto totlacor: 
utiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, combatte il Unfatismo e tuit gli LI 
delle glandole causa scrofolosa. È \l migilore medicamento Je persone debole 
ite depurativo del sangue. 1 buoni risultamenti che ha dato 
, preparato da Grimault e C*, ha Minto a certi spe- 
la falsificazione, poiché hanno copiato 

in tutte le forme la Grimault. 


Sì vende in tutte lo primario Farmacie è per l'Italia, al Deposito all'ingrosso della 
Casa Grimault in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agento Generale. 


ANUTI 


Cosmetico Chimico: 


preparazione del Chimieo-farmaciata 
A. GRASSI 

Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle; 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di | 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa: 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 

Onde evitare contraffazioni, ogni astuccio 
portala firma ed il timbro dell’inventore. Prezzo 
L. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30. 


Jona ans- 
dell'in 


ili bianchi il primitivo ee- 

. 
i, nd 
ed è perfettamente innocuo. 


materia coloranto che cesms 
mo per malattia, per otà n- 


lacido e la mor- 


to pet la tua efficacia, 
pplicazione e per l'eco 


e L. 3. 


AVVERTENZA 

iano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col- 

dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti imprusèa! 
e farm. 


del preparatore, onde impedire contraffazioni. Antoni 
TRIS ETNIE SA ATI PRCROTETAZI VT PO 


ne della tastie: 


ei riprende l’istrumento al prezzo venduto, 


n. 56, via Fontanella di Borghese — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 


Orso, 
ru usail. 


dell'Ormione 


di fabbriche d'Europa, pr 


550 fino a L. 5000, garantiti effettivamente per anni 3 a c i 
ra 0 della meccanica, ecc. N. B. Verificandosi alcuno di questi 


— Grandioso assortimento di Mus: 
engono inviati franchi fino a 


esso CARLO DUCCI, Piazza S. Gaetano, 1 e 2 Firenze 


qualunque difetto di costruzione come il non 
difetti di costruzione nel detto 
o lo cambia con altro nuovo, che riunisca le condizioni promesse, 

n. 22, p. p. — LUCCA, Via S. Croce, n. 1005. 
ica — Edizione PETERS — Si affittano pianoforti anche ver le Pro. 
domicilio. 


